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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge, già presentato nella precedente le&shy;
gislatura, intende individuare il profilo pro&shy;
fessionale del conducente di emergenza sa&shy;
nitaria, ovvero dell’autista soccorritore, con&shy;
siderato il vuoto legislativo in materia e i
tentativi di colmarlo da parte delle Camere
già dalla XIV legislatura.

Ad oggi, infatti, nonostante gli autisti soc&shy;
corritori abbiano un chiaro ruolo nell’orga&shy;
nizzazione dei servizi di emergenza e quindi
una coscienza di categoria che li porta ad
avanzare una specifica domanda di regola&shy;
mentazione dei loro compiti, attività e for&shy;
mazione, esiste una grave lacuna legislativa.

Appare necessario quindi introdurre nel
sistema delle professioni sanitarie quella del&shy;
l’autista soccorritore definendone il profilo,
regolamentandone le condizioni di accesso e
le modalità di formazione, determinandone
il ruolo e i reciproci rapporti nei vari ambiti
organizzativi, all’interno dei quali si colloca
tale figura.

La richiesta di disciplinare l’esercizio e
l’accesso alla professione di autista soccor&shy;
ritore risponde ad una parallela e altrettanto
diffusa domanda di qualità del servizio che
il cittadino utente richiede ormai nei con&shy;
fronti di tutte le prestazioni professionali, in
particolare di quelle che operano nel settore
sanitario.

Tuttavia a questa esigenza, ormai manife&shy;
stata da tempo, non corrisponde una risposta
adeguata sotto il profilo normativo.

In particolare, il decreto legislativo 30 di&shy;
cembre 1992, n. 502, in materia di riforma
del Servizio sanitario nazionale (SSN), non
prendendo in considerazione numerose pro&shy;
fessionalità, anche esistenti da tempo, forse
dotate di minor visibilità, ma certo non di

minore importanza per il funzionamento
complessivo del Servizio stesso, non con&shy;
sente di dare adeguata soluzione al problema
della sistematica e coerente regolamenta&shy;
zione di tutte le professioni sanitarie, inclusa
quella dell’autista soccorritore.

Per questa ragione il presente disegno di
legge mira a definire il profilo professionale
di autista soccorritore specificandone le fina&shy;
lità, le attività che deve svolgere, i contesti
operativi nei quali deve operare, gli ambiti
relazionali, ovvero la collocazione organiz&shy;
zativa dell’operatore stesso ed i rapporti con
le altre professioni. In altre parole predi&shy;
spone una normativa che indica competenze
tecniche, cognitive e relazionali che l’opera&shy;
tore deve possedere.

Questa iniziativa legislativa vuole inoltre
disciplinare le modalità di accesso a tale
professione, ai fini di uniformare la forma&shy;
zione di tutti coloro che la esercitano, la&shy;
sciando una certa «flessibilità» alle singole
regioni e alle province autonome, in rela&shy;
zione alle esigenze operative locali, ma sem&shy;
pre nel quadro di regole comuni, stabilite a
livello centrale, a garanzia di una sostanziale
omogeneità della figura.

Ciò permetterà sicuramente di individuare
il necessario livello professionale della cate&shy;
goria, ai fini di adeguare la professionalità
dell’autista soccorritore agli standard euro&shy;
pei e di permettere la libera circolazione dei
lavoratori nell’area comunitaria, prevedendo
una formazione che garantisca riconosci&shy;
mento in tutti i Paesi dell’Unione europea.

A tal fine, l’articolo 1 individua la figura
dell’autista soccorritore e ne definisce com&shy;
piti e funzioni.

L’articolo 2 delega alle regioni e alle pro&shy;
vince autonome il compito di provvedere
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alla formazione professionale dell’autista
soccorritore.

L’articolo 3 specifica che l’autista soccor&shy;
ritore presta la sua attività in regime di di&shy;
pendenza o di volontariato delle aziende sa&shy;
nitarie locali o ospedaliere, di associazioni
di volontariato, di cooperative e di enti pub&shy;
blici e privati.

L’articolo 4 prevede le attività che l’auti&shy;
sta soccorritore presta in collaborazione con
gli altri operatori preposti all’intervento di
soccorso.

L’articolo 5 stabilisce i requisiti di ac&shy;
cesso ai corsi di formazione: diploma di
istruzione secondaria di primo grado, pos&shy;
sesso della patente di guida ed un’età non
inferiore a quella prevista dall’articolo 115
del nuovo codice della strada di cui al de&shy;
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Inol&shy;
tre dispone che chi svolge o ha svolto l’at&shy;
tività di autista di ambulanza, autista soccor&shy;
ritore o autista di ambulanza coordinatore
con all’attivo almeno 1.500 ore di servizio
alla data di entrata in vigore della legge, sia
esonerato dalla frequenza dei corsi di forma&shy;
zione e sia sottoposto all’esame finale, ai
sensi dell’articolo 9, ai fini dell’acquisizione

dell’attestato abilitante all’esercizio della
professione.

L’articolo 6 descrive l’organizzazione di&shy;
dattica dei corsi di formazione strutturati per
moduli ed aree disciplinari al fine di assicu&shy;
rare conoscenze di base e di fornire cono&shy;
scenze specifiche.

La formazione è di tipo teorico-pratico
(esercitazioni e stage) e prevede un tirocinio
secondo quanto dispone l’articolo 8. Per
ogni modulo didattico ed ogni area discipli&shy;
nare dovranno essere specificate le singole
materie di insegnamento e i relativi obiettivi
come prevede l’articolo 7. La specificazione
di attività, competenze e materie d’insegna&shy;
mento dovrà essere fatta con la collabora&shy;
zione di esperti della categoria interessata e
di funzionari regionali; la presenza di questi
ultimi garantirà il dovuto raccordo con le
esigenze operative e con le modalità orga&shy;
nizzative del Servizio sanitario nazionale.

L’articolo 9 prevede poi la frequenza ob&shy;
bligatoria dei corsi ed un esame finale da&shy;
vanti un’apposita commissione, che rilascerà
un attestato di qualifica riconosciuto su tutto
il territorio nazionale.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 179

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Profilo professionale)

1. Il profilo professionale di autista soc&shy;
corritore è attribuito unicamente all’opera&shy;
tore che, a seguito dell’attestato di qualifica
conseguito ai sensi dell’articolo 9, è abilitato
a svolgere le attività di:

a) conduzione dei mezzi di soccorso
sanitario provvisti di segnalatori di allarme
acustico e luminosi a luci lampeggianti blu,
nonché salvaguardia della sicurezza degli
occupanti dei mezzi medesimi;

b) manutenzione dell’efficienza e della
sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;

c) collaborazione nell’intervento del
soccorso sanitario nelle varie fasi del suo
svolgimento con particolare riguardo alla
messa in sicurezza del luogo dell’evento.

Art. 2.

(Formazione)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base delle richie&shy;
ste ad esse pervenute, autorizzano all’effet&shy;
tuazione dei corsi di formazione professio&shy;
nale di autista soccorritore le aziende sani&shy;
tarie locali, le aziende ospedaliere, gli enti
pubblici preposti alla formazione professio&shy;
nale, le associazioni professionali degli ope&shy;
ratori dell’emergenza e trasporto sanitario, le
associazioni, le cooperative e le aziende pri&shy;
vate che operano nei trasporti sanitari, in
possesso dei seguenti requisiti:

a) presenza all’interno dell’ente o del&shy;
l’associazione di un servizio per la forma&shy;
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zione e l’aggiornamento del personale o pre&shy;
visione nello statuto di attività formativa;

b) disponibilità a qualsiasi titolo di
strutture logistiche e tecnologie necessarie
all’espletamento del corso;

c) individuazione e disponibilità dei do&shy;
centi necessari all’espletamento del corso;

d) individuazione del responsabile del
corso;

e) individuazione dell’ente pubblico o
privato disponibile ad ospitare il tirocinio.

2. I soggetti richiedenti di cui al comma 1
presentano la richiesta di autorizzazione alla
regione o alla provincia autonoma compe&shy;
tente, allegando un’autocertificazione in cui
dichiarano il possesso dei requisiti di cui al
comma 1.

Art. 3.

(Contesti operativi)

1. L’autista soccorritore presta la propria
attività sul territorio nazionale, in regime di
dipendenza o di volontariato di aziende sa&shy;
nitarie locali, di aziende ospedaliere, di as&shy;
sociazioni di volontariato, di cooperative e
di enti pubblici o privati, che svolgono ser&shy;
vizi di soccorso e trasporto sanitario anche
al di fuori delle situazioni di emergenza.

Art. 4.

(Attività e competenze)

1. Le attività dell’autista soccorritore sono
rivolte alla logistica dell’intervento di emer&shy;
genza e sono svolte secondo i piani e le di&shy;
rettive della centrale operativa del numero
unico di emergenza (NUE) «112» di riferi&shy;
mento o dell’autorità dalla quale l’intervento
è coordinato.

2. L’autista soccorritore svolge l’attività di
cui al comma 1 in collegamento funzionale
ed in collaborazione con gli altri operatori
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professionalmente preposti all’intervento di
soccorso.

3. Le attività di cui al comma 1 sono in&shy;
dicate negli allegati A e B alla presente
legge.

Art. 5.

(Requisiti di accesso)

1. Per l’accesso ai corsi di formazione
professionale di autista soccorritore di cui
all’articolo 2 è richiesto il diploma di istru&shy;
zione secondaria di primo grado, il possesso
della patente di guida e l’età anagrafica di
cui all’articolo 115, comma 1, lettera e), del
codice della strada, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Gli operatori che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, svolgono l’atti&shy;
vità di autista di ambulanza o autista soccor&shy;
ritore o autista di ambulanza coordinatore,
con almeno 1.500 ore di servizio espletato,
sono esonerati dalla frequenza dei corsi di
formazione e sono sottoposti all’esame fi&shy;
nale previsto dall’articolo 9.

3. Quanto disposto al comma 2 non si ap&shy;
plica agli operatori che espletano le attività
di cui al medesimo comma come funzioni
ausiliarie rispetto al ruolo ed alla qualifica
di appartenenza.

Art. 6.

(Organizzazione didattica)

1. I corsi di formazione professionale di
autista soccorritore di cui all’articolo 2 pre&shy;
vedono due moduli didattici obbligatori:

a) un modulo di base;
b) un modulo professionale.

2. I corsi di formazione professionale di
autista soccorritore di cui all’articolo 2
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hanno durata di 1.000 ore annue così ripar&shy;
tite:

a) modulo di base: 150 ore di teoria;
150 ore di esercitazioni; 150 ore di tiroci&shy;
nio;

b) modulo professionale: 250 ore di te&shy;
oria; 150 ore di esercitazioni; 150 ore di ti&shy;
rocinio.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in relazione a specifi&shy;
che tipologie di impiego dell’autista soccor&shy;
ritore, possono prevedere ulteriori moduli di&shy;
dattici, riferiti a temi specifici, per trasmet&shy;
tere particolari competenze e per integrare
l’autista soccorritore in particolari strutture
organizzative locali. Tali moduli tematici ag&shy;
giuntivi non possono superare il tetto mas&shy;
simo di 300 ore, delle quali non più di 100
sono riservate ad insegnamenti teorici.

4. Il passaggio dal modulo di base a
quello professionale è condizionato all’ac&shy;
quisizione di una valutazione positiva del&shy;
l’apprendimento e delle abilità pratiche ac&shy;
quisite dall’allievo da parte dei docenti del
modulo di base.

Art. 7.

(Materie di insegnamento)

1. I moduli didattici di cui all’articolo 6,
comma 1, sono articolati nelle seguenti aree
disciplinari:

a) area socio-culturale, istituzionale e
legislativa;

b) area igienico-sanitaria;
c) area tecnico-operativa.

2. Le materie di insegnamento sono indi&shy;
viduate nell’allegato C alla presente legge.

3. Per le aree di cui al comma 1, lettere
a) e b), la docenza è affidata a personale
qualificato, in possesso di diploma di laurea
o di abilitazione in relazione a ciascuna spe&shy;
cifica materia d’insegnamento. Per l’area di
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cui al comma 1, lettera c), la docenza è af&shy;
fidata ad autisti soccorritori iscritti all’albo
dei docenti tenuto dalla Federazione nazio&shy;
nale conducenti emergenza sanitaria (CoES
Italia).

Art. 8.

(Tirocinio)

1. Le attività di tirocinio sono svolte,
sotto la guida di un autista soccorritore, se&shy;
condo le modalità di cui all’articolo 6,
presso le strutture ed i servizi preposti all’e&shy;
mergenza sanitaria territoriale. Al termine
del tirocinio è predisposta, per ogni allievo,
una scheda riassuntiva che documenta le at&shy;
tività svolte e attesta le capacità dimostrate
dall’allievo.

Art. 9.

(Esame finale e rilascio dell’attestato)

1. La frequenza ai corsi di formazione è
obbligatoria e non sono ammessi alle prove
di valutazione finale gli allievi che hanno
superato il numero massimo di assenze giu&shy;
stificate indicato dalla regione o dalla pro&shy;
vincia autonoma competente, che comunque
non deve superare il 10 per cento delle ore
complessive.

2. Se le assenze al corso di formazione
superano il 10 per cento delle ore comples&shy;
sive, il corso si considera interrotto e l’even&shy;
tuale ripresa della frequenza in un corso
successivo avviene secondo modalità stabi&shy;
lite dalla struttura didattica, sentita la com&shy;
missione d’esame.

3. Al termine del corso di formazione, gli
allievi sono sottoposti ad una prova scritta,
teorica e pratica, da parte di un’apposita
commissione nominata dalla regione o dalla
provincia autonoma, composta da tre mem&shy;
bri, di cui uno nominato dall’assessorato re&shy;
gionale o provinciale alla sanità, uno dal re&shy;
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sponsabile della centrale operativa del NUE
«112» competente per territorio e uno dalla
CoES Italia e scelto tra gli iscritti all’albo
dei docenti tenuto dalla federazione stessa.

4. All’allievo che supera le prove di cui al
comma 3, è rilasciato dalla regione o dalla
provincia autonoma competente, un attestato
di qualifica valido su tutto il territorio nazio&shy;
nale.

5. Il conseguimento dell’attestato di auti&shy;
sta soccorritore costituisce titolo abilitante
all’esercizio della professione nelle forme e
nelle modalità previste dalla presente legge.
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ALLEGATO A

(articolo 4, comma 3)

ELENCO DELLE PRINCIPALI ATTIVITÀ PREVISTE PER L’AUTISTA
SOCCORRITORE

1) Conduzione del mezzo di soccorso:

a) guida il mezzo di soccorso sanitario, di cui è responsabile, se&shy;
condo le disposizioni di servizio ricevute e adottando un comportamento
di guida sicura in base al codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, alle condizioni di traffico, alla situazione metere&shy;
ologica ed alle condizioni stradali;

b) adatta la guida allo stato del paziente trasportato, su indica&shy;
zione del personale sanitario o della centrale operativa del numero unico
di emergenza (NUE) «112»;

c) comunica con la centrale operativa attraverso la strumentazione
di bordo;

d) mantiene in condizioni di buon funzionamento i veicoli e le
apparecchiature che gli sono affidati, effettuando gli interventi di manu&shy;
tenzione più semplici.

2) Supporto al personale sanitario e agli altri operatori dell’equipag&shy;
gio nell’intervento di urgenza/emergenza:

a) collabora, sulla base delle proprie responsabilità, alla stesura
delle procedure, dei protocolli operativi e dei sistemi di verifica nei ser&shy;
vizi d’appartenenza;

b) partecipa alla valutazione della scena dell’intervento, alla messa
in sicurezza dei soccorritori, degli infortunati e del mezzo di trasporto;

c) collabora all’individuazione della necessità di attivare ulteriori
mezzi o servizi complementari al soccorso;

d) collabora al posizionamento corretto ed adeguato del paziente;
e) collabora alla liberazione delle vie aeree, al mantenimento della

temperatura corporea, al mantenimento delle funzioni vitali ed alla defi&shy;
brillazione effettuata a mezzo di defibrillatore semiautomatico esterno
(DAE);

f) collabora alle procedure diagnostiche ed alla stabilizzazione del
paziente sul luogo dell’evento;

g) aiuta nelle manovre praticate al paziente, nel suo sollevamento
e caricamento;

h) collabora a fornire assistenza psicologica al paziente;
i) collabora nelle operazioni di immobilizzazione con tutti i

presìdi a disposizione, nella compressione digitale, nella omeostasi e nel
bendaggio compressivo;
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l) collabora al trasposto del paziente nei locali di accettazione
ospedaliera;

m) collabora all’attuazione dei sistemi di verifica degli interventi
ed alla compilazione della scheda di soccorso per i dati di sua compe&shy;
tenza;

n) in assenza di personale sanitario svolge anche funzioni di capo
equipaggio.

3) Supporto gestionale, organizzativo e formativo:

a) controlla il veicolo, i materiali e le apparecchiature in dota&shy;
zione all’équipe di soccorso;

b) utilizza strumenti informatici di uso comune per la registra&shy;
zione dei controlli di cui alla lettera a) e di quanto rilevato durante il
servizio;

c) collabora alla verifica della qualità del servizio;
d) collabora con il personale sanitario e con gli altri operatori del&shy;

l’equipaggio, al termine dell’intervento, al ripristino della funzionalità
completa del mezzo, della pulizia interna ed eventuale disinfezione e dei
materiali e presidi di immobilizzazione utilizzati;

e) concorre, rispetto agli operatori dello stesso profilo professio&shy;
nale, alla realizzazione dei tirocini e alla loro valutazione;

f) collabora alla definizione dei propri bisogni di formazione.
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ALLEGATO B
(articolo 4, comma 3)

ELENCO DELLE PRINCIPALI COMPETENZE DELL’AUTISTA
SOCCORRITORE

1) Competenze tecniche:

a) conoscenza delle caratteristiche tecniche e d’uso dei veicoli, dei
materiali e delle apparecchiature utilizzati nell’emergenza;

b) possesso delle tecniche di guida adatte ad ogni condizione di
traffico, ambientale e metereologica;

c) conoscenza delle norme del codice della strada e della preven&shy;
zione degli incidenti stradali;

d) conoscenza delle tecniche di posizionamento del veicolo per la
massima sicurezza del soccorso;

e) conoscenza dell’utilizzo di strumenti informatici per registrare i
controlli dei mezzi affidati, riportando i dati richiesti per eventuali inter&shy;
venti di manutenzione, e di quelli per registrare gli interventi effettuati
sia primari sia secondari;

f) possesso di tecniche per il controllo dello stress e di altre con&shy;
dizioni psicofisiche connesse alle principali emergenze sanitarie;

g) capacità di utilizzo delle apparecchiature radio in dotazione,
conoscenza dei codici e delle tecniche di comunicazione con le centrali
operative del numero unico di emergenza (NUE) «112»;

h) conoscenza degli elementi fondamentali di primo soccorso e
delle prime cure da prestare al paziente;

i) capacità di riconoscere le principali alterazioni alle funzioni vi&shy;
tali attraverso la rilevazione di sintomi e di segni fisiologici;

l) conoscenza delle procedure da adottare in caso di trattamento
sanitario obbligatorio (TSO).

2) Competenze cognitive:

a) conoscenza del territorio d’intervento e capacità di localizzare
eventi sulla base di indicazioni toponomastiche approssimative;

b) conoscenza delle caratteristiche dei vari tipi di urgenza;
c) conoscenza delle normative antinfortunistiche per la tutela fi&shy;

sica e la sicurezza dei pazienti e del personale impegnato nell’intervento
di soccorso;

d) conoscenza dell’organizzazione dei servizi sanitari di urgenza/
emergenza.

3) Competenze relazionali:

a) conoscenza delle tecniche del lavoro in équipe e capacità di
partecipare alle dinamiche di gruppo;
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b) conoscenza delle norme di comportamento del soccorritore e
delle regole di comportamento nei rapporti con le altre professionalità
che intervengono nelle operazioni di soccorso;

c) capacità di individuare con l’intero equipaggio eventuali misure
collaterali da adottare;

d) capacità di condurre la propria attività con dovuta riservatezza
ed eticità;

e) capacità di trasmettere le proprie conoscenze e le proprie espe&shy;
rienze professionali ai tirocinanti.
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ALLEGATO C
(articolo 7, comma 2)

MODULI DIDATTICI, OBIETTIVI DI MODULO E MATERIE
DI INSEGNAMENTO

1) Modulo base (150 ore di teoria, 150 ore di esercitazioni, 150 ore
di tirocinio). Obiettivi didattici del modulo:

a) conoscenza del codice della strada;
b) conoscenza delle tecniche d’interpretazione topografiche e car&shy;

tografiche stradali;
c) conoscenza della rete dei servizi di emergenza e della sua or&shy;

ganizzazione;
d) conoscenza dei princìpi fondamentali di anatomia e fisiologia

del sistema nervoso, dell’apparato locomotorio, respiratorio e cardiocirco&shy;
latorio;

e) conoscenza delle metodologie per individuare le necessità pri&shy;
marie delle persone nei vari tipi di emergenza;

f) conoscenza dei sistemi di immobilizzazione, caricamento e tra&shy;
sporto e della loro applicazione;

g) conoscenza delle tecniche di rianimazione di base e delle
norme di primo soccorso;

h) conoscenza delle tecniche di defibrillazione precoce con defi&shy;
brillatore semiautomatico esterno (DAE).

Materie di insegnamento:

a) area socio-culturale, istituzionale e legislativa: elementi di or&shy;
ganizzazione dei servizi di soccorso;

b) area igienico-sanitaria: princìpi di anatomia e fisiologia del si&shy;
stema nervoso, degli apparati respiratori, locomotorio e cardiocircolatorio;
elementi di patologia generale;

c) area tecnico-operativa: applicazione del codice della strada; ap&shy;
plicazione delle tecniche topografiche e cartografia stradale; supporto vi&shy;
tale di base, defibrillazione e norme di primo soccorso; coadiuvazione del
personale sanitario nelle urgenze/emergenze.

2) Modulo professionale (250 ore di teoria, 150 ore di esercitazione,
150 ore di tirocinio). Obiettivi didattici del modulo:

a) conoscenza dei fondamenti della legislazione sanitaria e della
organizzazione del Servizio sanitario nazionale;

b) conoscenza dei componenti del sistema d’emergenza e delle ri&shy;
sorse disponibili sul territorio;

c) conoscenza delle apparecchiature installate a bordo per comu&shy;
nicare correttamente con le centrali operative «118»;
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d) sviluppo della consapevolezza del ruolo dell’autista soccorri&shy;
tore;

e) conoscenza dettagliata delle caratteristiche dei mezzi e delle
tecniche di guida e di posizionamento negli interventi;

f) sviluppo dei rapporti con le altre figure professionali;
g) conoscenza dei fondamenti della traumatologia e della gestione

delle lesioni traumatiche.

Materie d’insegnamento:

a) area socio-culturale, istituzionale e legislativa: princìpi di etica
professionale; organizzazione del Servizio sanitario nazionale ed elementi
di legislazione sanitaria; lingua straniera;

b) area igienico-sanitaria: igiene e prevenzione nell’ambito del
soccorso; traumatologia e trattamento delle lesioni da trauma;

c) area tecnico-operativa: tecniche avanzate di guida e di posizio&shy;
namento dei mezzi di soccorso; radiocomunicazione; prevenzione antin&shy;
fortunistica negli interventi di soccorso; tecnologie sanitarie per il soc&shy;
corso.

3) Modulo avanzato (facoltativo) relativo a tematiche professionali
specifiche (non più di 100 ore di teoria, 200 ore fra esercitazioni e tiro&shy;
cinio). Obiettivi didattici del modulo:

approfondimento delle competenze acquisite con speciale riferimento
a particolari competenze o a specifici ambienti operativi.

Le materie di insegnamento sono specificate contestualmente alla de&shy;
finizione del modulo nelle varie realtà regionali e nelle province auto&shy;
nome.
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